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Borruso F., Infanzia. Percorsi storico-educativi 
fra immaginario e realtà,  

Milano: FrancoAngeli, 2019, pp. 150
Dalila Forni*1

Francesca Borruso, Professoressa associata presso l’Università degli Stu-
di di Roma Tre, si occupa da tempo di Storia dell’educazione, un ambito di 
ricerca che ha esaminato in ottica familiare, scolastica, femminile. Il suo ul-
timo volume, Infanzie. Percorsi storico-educativi fra immaginario e realtà, 
prosegue questo ampio filone di ricerca: l’opera propone diversi percorsi 
di carattere storico-educativo riguardanti il tema dell’infanzia, così come 
essa viene concepita e sviluppata tanto a livello reale, quanto riguardo 
all’immaginario.

Gli studi sull’infanzia si orientano oggi verso una ricostruzione stori-
ca delle reali condizioni dei bambini, nonostante che le testimonianze di 
autentici momenti di vita quotidiana siano spesso limitate:  un’infanzia 
spesso ai margini, dimenticata, da ricostruire su precarie fonti di riferimen-
to. Superando le mere rappresentazioni pedagogiche relative a bambini e 
bambine nella storia, la conoscenza scientifica dell’infanzia assume quindi 
nella contemporaneità forme complesse, sfaccettate, ancorate a documen-
tazioni sempre più diversificate. Nel caso di Infanzie di Francesca Borruso, 
lo studio si sviluppa con abilità stilistica e rigore scientifico a partire da 
diverse fonti storiche, che vanno dalle biografie alle autobiografie, dalle 
documentazioni di stampo letterario fino alle testimonianze filmiche, senza 
dimenticare la tradizione folklorica, muovendosi pertanto tra reale e im-
maginario, così da fornire un’analisi poliedrica dell’ampio concetto di in-
fanzia attraverso “una molteplicità di sguardi epistemologici, di tematiche 
inedite, di nuove sensibilità culturali, di nuove fonti ‘tali loro malgrado’ 
[...]” (p. 13). Come sottolinea Carmela Covato nell’incisiva Prefazione al 
volume, in Infanzie sono state considerate infatti fonti che, storicamen-
te, hanno goduto di scarsa considerazione, fonti che oggi possono offrire 
nuove e affascinanti piste di ricerca, testimonianze in alcuni casi implicite, 
informali, ma egualmente significative nel ricreare in prospettiva storica la 
concezione dell’infanzia.

Emergono da questo studio, coerente e ben delineato nonostante la va-
stità del tema, le grandi difficoltà delle diverse infanzie (termine efficace-
mente utilizzato al plurale fin dal titolo), delle diverse identità di bambini 
e bambine, forgiate da fattori socio-culturali quali il genere o la classe so-

*1	 Università degli Studi di Firenze (Italia).
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ciale. L’opera considera la realtà quotidiana associandola tanto all’ambito 
familiare, tanto a quello pedagogico, e seleziona come precisa epoca di in-
dagine il periodo tra Ottocento e Novecento. Come puntualizza l’Autrice, 
se da un lato, storicamente, emerge una sempre maggiore presa di coscien-
za culturale, scientifica  e valoriale riguardante l’infanzia, dall’altro lato 
continuano ad esistere e resistere numerose difficoltà nella vita di bambini 
e bambine, come la violenza nei confronti dell’infanzia, la repressione, la 
mancanza di legami affettivi, le disparità culturali. Borruso interseca quin-
di i ritratti di infanzia alle norme culturali dell’epoca di studio e sviluppa 
in questo modo un’indagine particolarmente ricca, in grado di bilanciare 
più fonti e di trovare un equilibrio tra realtà storica e immaginario sociale, 
tra intenzioni pedagogiche e vita privata, tra la concretezza dell’esperienza 
di bambini e bambine e l’ideale infantile dell’epoca.

  Il volume, trovando delle solide basi negli studi sul tema, e in primo 
luogo nell’opera di Philippe Ariès Padri e figli nell’Europa medievale e mo-
derna, intende quindi guardare al passato al fine di poter comprendere al 
meglio il presente, così da affrontare un’analisi dell’infanzia con un pensie-
ro critico costruito su solide basi. Per esempio, il primo capitolo del volu-
me presenta un’indagine sui cambiamenti che hanno investito la famiglia 
tra l’Ottocento e il Novecento a partire da un preciso studio di caso, quello 
della biografia di Gustave Flaubert, con particolare attenzione all’infanzia 
dell’autore francese e al suo contrapporsi ai modelli dell’epoca. L’analisi 
prosegue con un capitolo che considera le differenze di genere nei modelli 
educativi riguardanti la letteratura del secondo Ottocento: in questa sezio-
ne viene esplorata la costruzione identitaria attraverso la lettura, introdot-
ta da una precisa premessa storica sul tema. Successivamente, l’autrice si 
focalizza sulle fonti folkloriche, e in particolare sulla tradizione siciliana 
del canto della culla e delle abitudini legate alla cura dei più piccoli. La 
ninna nanna viene quindi intesa non soltanto come “strumento di interio-
rizzazione e apprendimento dei processi relazionali”, ma anche come “uno 
spazio di comunicazione intergenerazionale che veicola modelli, stereotipi, 
attese, auspici e destini di genere” (p. 76). Si tratta di documenti storici par-
ticolarmente significativi, che l’autrice relaziona al contesto socio-culturale 
di studio, per poi collocarli nella più ampia cornice delle fonti di carattere 
folklorico e del loro contributo allo studio della storia dell’infanzia, 

A seguire, Francesca Borruso indaga la violenza, tanto diretta quanto 
indiretta, concreta e simbolica, riguardante sia la maternità, sia la sfera 
dell’infanzia. L’autrice analizza i contesti della violenza e le possibili cause 
e approfondisce questo tema da un punto di vista pedagogico che, pur ba-
sandosi sull’analisi storica, si ricollega anche alla violenza contemporanea. 
Infine, l’ultimo capitolo è dedicato alla narrazione filmica: le fonti cine-
matografiche permettono di conoscere l’immaginario relativo a bambini 
e bambine e di cogliere quelle immagini che hanno forgiato la percezione 
collettiva dell’infanzia: “Come è noto, il cinema ha rappresentato, sin dal-
le sue origini, non solo una chiave di ingresso per individuare i fenome-
ni storico sociali presenti in una determinata realtà sociale, ma ha anche 
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contribuito a formare un immaginario collettivo, miti, ritualità condivise, 
atteggiamenti diffusi e, infine, ha dato corpo e voce ai fantasmi della psiche 
individuale e collettiva” (p. 121).

Lo studio di Borruso esplora quindi efficacemente alcune precise realtà 
dell’infanzia ben ancorate all’ambito educativo e formativo, oltre che so-
ciale e culturale. Pur molto diversificati tra loro, i vari capitoli si interseca-
no coerentemente gli uni con gli altri nel costruire un più ampio quadro di 
ricerca. L’autrice offre pertanto una rigorosa ricostruzione storica basata 
sul pluralismo delle fonti disponibili, coniugando sapientemente differenti 
aree di indagine e delineando con abilità scientifica e metodologica un’im-
magine di infanzia rigorosa, complessa, significativa negli studi storico-
educativi, poiché in grado di considerare diversi ma intrecciati filoni di ri-
cerca e punti di vista differenti. Il volume si rivela dunque particolarmente 
ricco di temi e di argomenti e può offrire per questa ragione nuovi percorsi 
critici, nuovi itinerari storici, al fine di delineare sempre più chiaramente la 
concezione dell’infanzia, sia scientifica sia popolare, tra passato e presente.
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